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Dopo 50 anni di oscurantismo e proibizionismo,
le sostanze psichedeliche, a cominciare dall'LSD,
sono rinate: merito della comunità scientifica che
ha dimostrato non solo che sono innocue, ma
che possono addirittura curare molte patologie.

text by vanni santoni
Era il gennaio del 2006 quando cinque ragazzi partirono

dalla stazione di Firenze alla volta di Basilea, patria storica
dell'alchimia, non a caso simboleggiata dal basilisco dal tocco nr

1,1N pietrificante. Nella ricca città della Svizzera di lingua 
tedescasi sarebbe svolto un convegno presentato come The Spirit of

Basel, e quale fosse questo spirito lo spiegava bene il sottoti-
tolo, LSD:: Problem Child and Wonder Drug, che 

parafrasavail titolo del saggio LSD: il mio bambino diicile, scritto dal 4-11 /_
chimico Alberi Hofmann, scopritore della molecola visionaria 
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più celebre della storia umana. R 
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L'occasione per il convegno era proprio il centesimo compie-
anno di Hofman n. a tale età ancora capace di tener conferenze 
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in particolare a proposito della sua creatura più controversa,
non essendosi mai rassegnato al confinamento nel generico
calderone delle "droghe" di quello che riteneva un farmaco
dall'ampio potenziale terapeutico. Quell'evento sarebbe pas-
sato alla storia come "primo Forum Psichedelico Mondiale':
mutuando il titolo della sua seconda edizione, svoltasi nel 2008
e intitolata appunto World Psychedelic Forum, e come il mo-
mento d'inizio del cosiddetto "Rinascimento psichedelico" Ma
a quei tempi di Rinascimento psichedelico non si parlava anco-
ra — in effetti, non si parlava proprio di psichedelici, e da mez-
zo secolo, ovvero da quando il presidente americano Richard
Nixon effettuò un giro di vite proibizionista che avrebbe getta-
to nell'illegalità molte sostanze, tra cui I'LSD.

Il paradosso di tale operazione fu che le sostanze restarono
accessibili al pubblico, con la pronta nascita di un mercato nero,
mentre la ricerca sudi esse divenne molto difficile, con comples-
si protocolli burocratici che rendevano quasi impossibile otte-
nerle. Si chiuse così un promettente capitolo della storia della
medicina, decine di studi aperti trovarono una fine prematura
e ci sarebbero voluti più di 50 anni perché il vento cambiasse.
Torniamo allora al momento in cui cominciò a cambiare.

Torniamo da quei ragazzi e alla loro spedizione a Basilea. Ero
uno di loro, e posso testimoniare che il motivo della nostra par-
tenza era semplicemente la volontà di vedere Albert Hofmann
dal vivo. Come capitato a tanti, le scoperte del sommo chimico ci
avevano cambiato la vita in meglio, e volevamo quindi rendergli
omaggio. Quello che vedemmo, e che ci stupì. lì al Palacongressi
di Basilea, non fu solo uno scienziato centenario ancora bello
pimpante: a lasciarci sbigottiti fu vedere un tema del genere, di
solito relegato nell'underground e trattato da libriccini un po'
freak editi da Stampa Alternativa o Urra, discusso per la prima
volta alla luce del sole da centinaia di scienziati.
Oggi le cose sono molto diverse, con un piccolo "Rinasci-

mento editoriale" che accompagna quello psichedelico, e ha
portato case editrici di primo piano a occuparsi del tema — le
opere visionarie di Aldous Huxley, Le porre della percezione
e Moksha. sono edite da Mondadori; i mirabili saggi divulga-
tivi di Michael Pollan, Come cambiare la tua niente e il recen-
te Piante che cambiano la mente, escono per Adelphi. men-
tre LSD: il mio bambino difficile è passato dal catalogo Urra
a quello, più rispettato, di Feltrinelli — ma a quei tempi, chi
avesse voluto informarsi sulle proprietà di LSD, psilocibina (il
principio attivo dei "funghetti"), mescalina (estratta da vari
cactus, tra cui il famoso peyote) e DMT (principio attivo del
decotto amazonico noto come ayahuasca) non avrebbe avuto
un compito facile. a meno di frequentare il mondo delle con-
troculture più alternative.
C'era, insomma, nella fresca aria di Basilea, il profumo di un

cambiamento epocale. Non erano fantasie da intrippati: due
anni dopo, proprio in Svizzera, sarebbe partito il primo studio
in 50 anni sull'uso terapeutico di LSD, come cura dell'ansia da
fine vita nei malati terminali, grazie a esperienze mistiche in-
dotte capaci di far relativizzare la propria morte a chi le vive;
i risultati positivi sarebbero arrivati solo sei anni più tardi, ma
una volta rotto il vetro del pregiudizio, gli studi sui quattro
"psichedelici maggiori" si sarebbero moltiplicati, non di rado
con risultati sorprendenti, specie riguardo la vastità delle affli-
zioni curabili. Oggi gli psichedelici sono studiati per il tratta-
mento della cefalea a grappolo e delle dipendenze, dell'ansia
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e della depressione, fino alla possibilità di migliorare le con-
dizioni di chi ha subito un ictus grazie alla loro capacità di
innescare la neurogenesi, e al ritorno del loro uso come coa-
diuvanti della psicoterapia.

Già da questi utilizzi si comprendono due cose: l'idea che
LSD e compagnia "bruciassero i neuroni" non era che una
leggenda urbana (in effetti è stato dimostrato che ne fanno
nascere di nuovi), mentre la loro pericolosità era stata soprav-
valutata, vista la scarsa tossicità, l'assenza di dipendenza e ad-
dirittura il loro potenziale d'uso contro le dipendenze.
Cambiò così anche l'atteggiamento dei media: negli anni

Dieci, su periodici del rango del Guardian, del New York Times
o dell'Atlantic comparvero articoli che trattavano il tema sen-
za allarmismi, una tendenza che non si è fermata e ha coinvol-
to pure l'Italia, dove, anche grazie al proliferare di libri validi
sull'argomento, i maggiori giornali hanno archiviato l'equazio-
ne psichedelici-droghe e abbracciato la svolta della comunità
scientifica che li vuole farmaci, e dei più promettenti. Oltre alla
traduzione del succitato Coree cambiare la tua mente di Pollan,
forse il testo più influente di quest'ondata grazie alla sua gran-
de leggibilità, si registra l'uscita, per UTET, di LSD di Agnese
Codignola, di quella per Quodlibet dell'antologia La scommes-
sa psichedelica a cura di Federico Di Vita, e la traduzione di
classici meno noti come 11 cibo degli dei di Terence McKenna
(presso Piano B, editore anche di Funghi fantastici di Paul
Stamets, da cui è stata tratta una serie Netflix, come accaduto
al libro di Pollan) o Pharmako/Gnosis di Dale Pendell (Add).
Ma su tutti brilla, e continua a fungere da punto di riferi-

mento, il lavoro di Giorgio Samorinì, bolognese, considerato
il massimo etnobotanico mondiale e autore di molti saggi a
tema. Tra questi spiccano i due volumi di Terapie psichedeli-
che, scritto con l'anestesista Adriana D'Arienzo, in cui si fa il
punto della storia delle terapie con queste molecole e delle
loro applicazioni attuali. Tra le cose interessanti che si scopro-
no leggendolo, c'è il fatto che l'Italia, prima del proibizioni-
smo, era tra i Paesi all'avanguardia in tale campo, con decine
di studi clinici su LSD, mescalina e psilocibina: un pezzo di-
menticato di storia della nostra medicina che gli autori hanno
abilmente riportato alla luce.
Come dimostrano Samorini e DArienzo, dopo mezzo secolo

di oscurantismo è stato l'avvento del "paradigma salutistico" e
rendere dignità di farmaci a queste molecole, cosa già accaduta
con la canapa medica: la possibilità di usarli per curare i malati
ha avuto un effetto molto più efficace nella loro legittimazione
rispetto a decenni di riflessioni attorno alla "libertà cognitiva'.'
Tuttavia, gli psichedelici sono sì farmaci, ma diversi da tutti gli
altri. Il loro possente effetto visionario fu subito identificato
da Hofmann, Huxley e dai molti altri intellettuali che li speri-
mentarono, tra i quali si citeranno almeno Ernst Jünger, Henri
Michaux, Elsa Morente e Allen Ginsberg. come qualcosa che
rendeva accessibile a tutti il mondo della trascendenza. Si era
entrati nell'era della riproducibilità tecnica dell'esperienza mi-
stica, e questo aspetto della psichedelia, di cui i inedia (e pure
i medici che li stanno studiando) sono ancora poco propensi a
parlare, costituisce forse il grande tabù latente: la nostra socie-
tà ha una certa facilità ad accettare un farmaco che cura chi sta
male, ma ha ancora paura di un farmaco che può far bene a chi
sta già bene — come i nostri cinque ragazzi partiti verso Basilea
— tanto più se nel frattempo può pure cambiare la sua mente.
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